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NOTIZIE

Corsi di Matematiche Superiori che saranno tenuti nelle Università Italiane 
durante V anno scolastico 1982-38.

Bologna : Università, — Bortolotti (Ettore) : Storia della matema­
tica (ore 1) : Fondamenti di Geometria (3). — Burg atti: Equazioni diffe­
renziali della fisica matematica (3). — Fantappiè : Teoria degli operatori 
funzionali nel campo analitico e loro applicazioni (3). — Levi: Calcolo delle 
variazioni e soluzioni delle equazioni differenziali del secondo ordine (3). — 
Pincherle: Esercizi d’Analisi (2). — Segre : Geometria su di un ente alge­
brico più volte infinito (3).

Cagliari : Università. — Bortolotti (Enea) : Geometria metrica diffe­
renziale delle superficie ; metrica generalizzata ; geometria^ del calcolo delle 
variazioni (ore 3). — Crudeli: Meccanica quantica (3). — Mammana: 
Autovalori e autofunzioni per le equazioni differenziali del secondo ordine. 
Applicazioni a problemi del calcolo delle variazioni (3). — Mjonosi : Fon­
damenti di matematica elementare nei riguardi didattici e negli sviluppi 
superiori (3). >

Catania: Università. — Marletta: Fondamenti e complementi di geo­
metria elementare ; geometrie non euclidee. Curve particolari (ore 31. — 
Nalli : Capitoli di Analisi (3). — Spampinato : Geometria sopra una 
curva ; superficie di Riemann ; integrali abeliani (4). — N. K. : Fisica ma­
tematica (3). ■ .

Ferrara: Università. — Piazzolla-Beloch Margherita : Geometria 
algebrica (ere 3). — N. N. : Analisi superiore e Fisica matematica .(3).

Firenze: Università. — Caldonazzo: Problemi di fisica matematica 
e metodi analitici, con speciale riguardo ai problemi a due dimensioni 
(ore 3). — Ciani : Geometria proiettiva degli iperspazi, con applicazioni 
alla geometria della retta ( 3). — Maroni: Geometria ' sopra una curva 
algebrica secondo il metodo iperspaziale (8). — Sansone : Funzioni di va­
riabile complessa. Funzioni ellittiche. Funzioni sferiche (3).

Genova : Università. — Loria : Geometria infinitesimale (or% 3). Storia 
delle matematiche (1). — Severini : Geometria dello spazio hilbertiano {3). 
— Straneo : Teoria dei quanti (3). Idrodinamica (3). — Togliatti : Ve­
dute superiori sulla geometria elementare (3).

Messina: Università. — Calapso (Pasquale): Funzioni di variabile 
complessa e funzioni ellittiche (ore 3). — Calapso (Benato) : Questioni 
riguardanti le matematiche elementari e^cónfronti con teorie di caratteri 
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superiore (3). — Gtambelli : Geometria proiettiva degli iperspazi. Interpre­
tazione nella teoria generale della eliminazione algebrica (3). — Gugino : 
Fondamenti di calcolo differenziale assoluto é meccanica relativistica (3).

Milano : Università. — Belardinelli : Geometria della retta nello 
spazio (ore 3). — Cassina : Logica matematica. Fondamenti dell’aritmetica 
e dell’analisi. Introduzione alla teoria dei numeri (4). Storia dell’aritme­
tica e dell’algebra. Critica dei principi (2). — Chisini : Elementi della 
geometria sopra le superficie (3). — (Disotti : Idrodinamica (3). — Vi- 
vanti : Equazioni integrali.

Napoli : Università. — Marcolongo : Geometria non riemanniana. 
Teoria unitaria della relatività (ore 3). — Pascal : Teoria delle trasfor­
mazioni (3). — Scorza : Geometria sopra una curva dal punto di vista 
algebrico-geometrico (3). — Signorini: Equazioni della fisica matematica 
e teoria delle onde (3). — Tocchi : Complementi di calcolo con esercizi (3).

Padova : Università. — Caccioppoli • Teoria generale delle funzioni 
atialitiehe sulle superficie di Riemann (ore 3). — Laura : Teoria matema­
tica della elasticità (con particolare riferimento alla dinamica elastica) (3).
— Silva : Moti planetari e loro perturbazioni secolari. Fenomeni di pre­

cessione (planetaria e lunisolare) e di nutazione terrestri (3).
Palermo : Università. — Cipolla : Calcolo delle variazioni (ore 2). 

Equazioni algebriche secondo Galois (1). — De Franchis : Curve alge- 
briche, funzioni automorfè ed applicazioni (3). — Giorgi: Revisione di ar­
gomenti vari di matematica e di fisica (4). — Mineo : Moti del polo ter­
restre (3). — Strazzeri : Trattazione sintetica delle curve gobbe e piane 
del terzo ordine. Curve del quarto ordine. Superficie del terzo (3). — N. N. : 
Analisi superiore (3),

Pavia : Università. — Berzolari : Singolarità delle curve e superficie 
algebriche (ore 3). — Palatini : Teoria delle funzióni analitiche (3). — 
Serini: Teoria dei corpi deformabili (3). I principi dell’aritmetica e del­
l’analisi (3).

Pisa : Università. — Albanese : Geometria sopra una curva algebrica 
con particolare riguardo alla teoria delle corrispondenze algebriche (ore 3).
— G. Ascoli : Teoria delle funzioni analitiche. Elementi della teoria delle 
funzion i ellittiche e sferiche, funzioni di Bessel (3). — Cecioni : Principi 
dell’analisi. Teoria della eliminazione. Geometria non euclidea (3). — Da­
niele : Meccanica analitica (3). — Lazzarino : Elettromagnetismo. Mecca­
nica quantica ed ondulatoria (3). — Tonelli : Equazioni integrali (3).

Roma : Università. — Armellini : Astronomia siderale : Costituzione 
interna delle stelle; stelle variabili e stelle doppie (ore 3). — Bisconcini : 
Meccanica dei sistemi continui (3). — Bompiani : Geometria differenziale : 
Deformazioni di specie superiore di varietà riemanniane (3). — Cantelli : 
Matematica attuariale e statistica matematica (3). — Castelnuovo : Cal­
colo delle probabilità (3). — Enriques : Teoria delle superficie algebriche (3).
— Krall : Meccanica analitica e ipotesi cosmogoniche (3). — Perna : Fun­
zioni analitiche. Critica dei fondamenti dette matematiche elementari (3).
— Picone : Teoria lebesguiana delle funzioni di variabile reale. Calcolo 
funzionale. Calcolo delle variazioni (3).
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Torino: Università, — Boggio: Meccanica analitica e spasi curvi 
(ore 3). — Colombo : Vedute superiori sulle matematiche elementari e com­
plementi vari (3). — Pubi ni : Funzioni analitiche : in particolare, funzioni 
ipergeometriche ; funzióni trigonometriche, sferiche, di Besselr di Lamé, 
ellittiche (3). — Persico: Teorie statistiche della materia e della radia­
zione (3).— Somigli ana : Teoria della propagazione del calore e metodi 
classici di integrazione. Principi di termodinamica e di elettrostatica (3).
— Terracini : Argomenti scelti di geometria differenziale.

***

Congresso Internazionale dei Matematici in Zurigo (4 12 Settembre 1932).
— Dal 4 al 12 Settembre ha avuto luogo in Zurigo il Congresso Internazio­
nale dei Matematici, in conformità alla risoluzione presa nel Congresso 
tenuto in Bologna nel 1928. I Matematici svizzeri hanno diramato più 
di 6000 inviti : hanno partecipato al Congresso quasi 800 matematici (fra 
cui circa 40 italiani ())  appartenenti a 41 Nazioni di tutto il mondo. Nella 
bellissima città $i sono incontrati per la seconda volta, e cioè a 35 anni 
<di distanza da quello che fu il primo dei Congressi internazionali, molti 
vecchi matematici, fra i quali è stato con particolare deferenza salutato 
il quasi novantenne prof. C. F. Geisser sotto la cui presidenza appunto 
quel primo Congresso ebbe a svolgersi^ Ma seppure inferiore come nu­
mero d'intervenuti al Congresso di Bologna del 1928, quale differenza fra 
l’attuale Congresso e quello del 1897 ! Il numero dei Congressisti passa 
infatti da 240 a 800, quello delle Sezioni da 5 a 8, la durata del Congresso 
da 4 a 9 giorni, e quale progresso anche nell’ ambiente del Politecnico 
federale in cui ebbero luogo i due Congressi !

*

(*) La Delegazione del Governo italiano era costituita dai proff. Severi (presidente), 
Bompiani e Bicone ; il prof. Perna rappresentava il Ministero dell’ Educazione Nazionale.

Grazie all’ aiuto economico della Confederazione, del Cantone e della 
Città, delle grandi industrie e delle grandi banche zurighesi, il Comitato 
organizzatore, sotto la presidenza del prof. Rudolf Fueter, è riuscito, 
anche ad abbellire il Congresso con trattenimenti signorili e con escur­
sioni sul lago di Zurigo « sulle incantevoli alpi della Svizzera.

Lunedì 5 Settembre ha avuto luogo la seduta inaugurale nell’Aula 
Magna del Politecnico, con un saluto del prof. Fueter come presidente 
del Comitato direttivo, con un altro del dott. Adolf Streuli da parte 
delle Autorità e della popolazione del Cantone di Zurigo, con brevi allocu­
zioni del prof. M. Plancherel, rettore del Politecnico e vicepresidente del 
Comitato esecutivo, e di alcuni altri, con l’invio di telegrammi d%omaggio al 
presidente d’onore dott. G. Motta (presidente della Confederazione svizzera) 
e al prof. Emile Picard dell’università di Parigi. Il prof. S. Pincherle, 
che era stato presidente del precedente Congresso di Bologna, "chiedeva 
la parola per proporre che a presidente del presente Congresso venisse 
eletto il prof. Fueter, e la proposta era accolta per acclamazione. Il 
prof. Fueter assumeva la presidenza ; venivano eletti a vice presidenti 
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alcuni noti matematici di vari paesi: per l’Italia, il prof. Pincherle. Indi 
if Presidente apriva subito i lavori svolgendo una conferenza dal titolo: 
Idealtheorie und Funktionen théorie. Le altre conferenze tenutesi nelle 
mattinate dei giorni successivi, sono state le seguenti :

0. Carathéodory, Uebèr die analytischen Abbildungen durch Fun­
ktionen mehrerer Veränderlicher. — G. Julia, Essai sur le développement 
de la théorie des fonctions de variables complexes. — W. Pauli. Mathema­
tische Methoden der Quantenmechanik. — N. Tschebotaröw, Die Aufgaben 
der modernen Galoisschen Theorie. — T. Carleman, Sur la théorie des 
équations intégrales linéaires et ses applications. — E. Cartan, Sur les 
espaces riemanniens symétriques. — L. Bieberbach, Operationsbereiche von 
Funktionen. — M. Morse, The calculus of "variations in the large. — 
Emmy Noéther, Hyperkomplexe Systeme in ihren Beziehungen zur kommu­
tativen Algebra und zur Zahlentheorie. — H. Bohr, Fastperiodische Funk­
tionen einer komplexen Veränderlichen. — F. Severi, La théorie générale 
des fonctions analytiques de plusieurs variables et la géométrie algébrique. 
— R. Nèvanlinna, Ueber die .Riemannsche Fläche einer analytischen 
Funktion. — R, Wavre, L’aspect analytique du problème des figures pla­
nétaires. — J. W. Alexander, Some problems in topology. — F. Riesz, 
Sur l’existence de la dérivée des fonctions d’une variable réelle et des 
fonctions d’intervalle. — C. H. Hardy, Recent work in additive theory of 
numbers. — C. Valiron, Le théorème de Borel-Julia dans la théorie des 
fonctions méromorphes. — W. Sierpinski, Sur les ensembles ’de points qu’ on 
sait définir effectivement. — K. Menger, Neuere Methode und Probleme der 
Geometrie. — J. Stenzel, Anschauung und Denken in der klassischen 
Theorie der griechischen Mathematik.

Le Comunicazioni sono state tenute nei pomeriggi degli stessi“ giorni 
é raggruppate nelle 8 Sezioni seguenti:

1. Algebra e teoria dei numeri. - 2. Analisi. - 3. Geometria. - 4. Cal­
colo delle probabilità, matematica delle assicurazioni, statistica. - 5. Astro­
nomia e matematica tecnica. - 6. Meccanica e fisica matematica. - 7. Filo­
sofia e storia. - 8. Pedagogia.

Lo scopo dèlie Comunicazioni essendo quello di dare un’idea som­
maria dei progressi della matematica nelle sue varie specialità, il Comi­
tato ha creduto opportuno d’imporre alle Comunicazioni dei limiti abba­
stanza ristretti, sia quanto alla durata di esse (15 minuti) sia quanto alla 
loro prossima pubblicazione negli Atti (800 sillabe). Esse non saranno 
dunque pubblicate, salvo poche eccezioni, che sotto forma di riassunti. 
Del resto il numero delle Comunicazioni (circa 250) è stato notevolmente 
inferiore a quello delle Comunicazioni, nel Congresso di Bologna del 1928. 
Fra le Comunicazioni di italiani, ricordiamo quelle dei proff. Severi, To- 
NELLI, Pl GONE, FA NT APPI È ed altri.

Mercoledì 7 e venerdì 8 settembre, nella Sezione 8a, si, è riunita la 
Commissione Internazionale per l’Insegnamento Matematico. Dopo un’allo­
cuzione del prof. P. A. Smith (New York), un rapporto sommario del 
prof. H. Fehr (Ginevra) e un discorso del prof. G. Loria (Genova) su 
« La preparazione teorica e pratica dei professori di matematica dell’inse­
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gnamento secondario », sono state discusse ed approvate le seguenti deli­
berazioni :

1°) La Commissione Internazionale per l’insegnamento Matematico 
continuerà i suoi lavori senza alcun impegno finanziario da parte del 
Congresso o dell’8a Sezione.

2°) Resteranno in carica lino al Congresso del 1936 i membri se­
guenti: presidente prof. Hadamard; vicepresidenti proff. Heegard, Scorza 
e Lietzmann ; segretario generale e tesoriere prof. Fehr. Essi costituiscono 
il Comitato centrale, di cui vengono fissate le attribuzioni, fra cui l’im­
pegno di promuovere^ la formazione di sóttocomitati nazionali, pel tramite 
delle Autorità scolastiche e delle Associazioni matematiche.

3°) La Commissione deve preparare un rapporto sulle tendenze at­
tuali nello sviluppo delle matematiche nei diversi paesi rappresentati nel 
Congresso di Zurigo e curare che nel prossimo Congresso, rappresentanti 
dei paesi stessi riferiscano personalmente su detti rapporti.

Nella seduta inaugurale del Congresso il prof. J. L. Synge (Toronto) ha 
letto un memorandum, dando notizia di un generoso lascito del prof. Fields, 
morto pochi giorni pr ima dell’ apertura del Congresso, per l’assegnazione . 
quadriennale di due medaglie d’oro a giovani matematici. Il Comitato 
esecutivo del Congresso, al quale è stato devoluto l’incarico di esaminare 
il memorandum e di decidere in proposito, ha accettato ringraziando 1’ of­
ferta gentile e ha eletto un Comitato ristretto costituito dai proff; C. Cara- 
théodory, E. Cartan, F. SEVERI, c. Birkhoff, T. Takagi, col mandato 
di indicare in quale modo vada fatta l’assegnazione della medàglia. Questo*  
Comitato è autorizzato a completarsi da sè sia nel caso che singoli membri 
non accettino l’incarico anzidetto, sia che altre circostanze lo rendano 
necessario.

Anche l’Unione Matematica Internazionale ha tenuto una seduta in cui 
è stato nominato un Comitato costituito dai proff. F. Severi (presidente), 
G. Julia, H. Weyl, O*  Veblen, J. L. Mordell, H. Bohr, P. Alexan- 
droff, Ch. de La Vallée-Poussin, L. Fejér, Terradas, col compito di 
studiare i problemi relativi ai rapporti scientifici internazionali e in parti­
colare al miglioramento e al completamento della bibliografia. 3

Tutte queste deliberazioni sono state sottoposte all’approvazione del­
l’ intero Congresso nella seduta di chiusura, che ha avuto luogo la mat­
tina del lunedì 12 settembre. In quella medesima seduta è stato anche 
accettato con entusiasmo l’invito dei matematici norvegesi a riunire il 
prossimo Congresso in Oslo (1). Il prof. Guldberg di Oslo ha dato con 
molta cordialità l’arrivederci nella sua città per il 1936, anno in cui cade 
il secondo centenario dalla nascita di Lagrange.

Gli Atti di questo riuscitissimo Congresso daranno notizia di altre 
manifestazioni alle quali non possiamo neanoho accennare : accenniàmo 
solo alla riconoscenza dei Congressisti verso, i colleghi svizzeri, per il 
concerto alla « Tonhalle », per il brillante ricevimento ufficiale del Sabato 
10 settembre sera nello « Stadttheater », per le incantevoli escursioni e

P) Un altro invito era giunto all’ultimo nfothento da parte del Governo di Atene. 
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per avere, col presente Congresso, efficacemente contribuito a stringere  
e ad approfondire le relazioni scientifiche e personali fra i matematici di 
tutto il mondo.

T. Viola

È istituito presso il R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere il premio 
di fondazione Kramer, destinato ad ogni biennio a quell’ingegnere italiano 
che avrà dato la migliore soluzione di un tema di scienze fisico-matema­
tiche. A questo concorso non sono quindi ammessi che gli italiani, paten­
tati ingegneri in Italia o fuori, esclusi i membri effettivi e onorari del­
l' Istituto*  Lombardo.

Le Memorie dovranno essere manoscritte, inedite e scritte in italiano : 
si spediranno franche di porto e raccomandate, nel termine prefisso dal­
l’avviso di concorso, alla segreteria dell’istituto Lombardo, nel palazzo 
di Brera in Milano : saranno anonime e contraddistinte da un motto, ripe­
tuto su di una scheda suggellata, che contenga nome, cognome e domicilio 
dell’Autore e la copia autentica del documento, dal quale emerga la sua 
qualità di ingegnere.

Della Memoria premiata dovrà consegnarsi una copia, manoscritta o 
stampata, all’Amministrazione dell’Opera pia Kramer: dopo di che sol­
tanto potrà il premiato ritirare la somma assegnata al premio.

Tema per il 1933 : « Per la migliore Memoria sui risultati conseguiti,
< sia con mezzi sperimentali, o d’osservazione, o matematici, da Helmholtz 
« fino ai giorni nostri, nelle svariate questioni attinenti alla resistenza dei
< fluidi, che interessano tanto l’areodinamico quanto F idraulico, e conte- 
« nente eventuali contributi, che segnino in qualche modo un progresso
< sullo stato attuale delle conoscenze in proposito ».

Scadenza 31 dicembre 1933, ore 15. Premio L. 10.000.

In memoria del prof. Carlo Pascal e di suo nipote Alberto Pascal, 
sono istituiti presso il R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere premi 
settennali a favore di cultori di lettere e di matematica pura. Il conferi­
mento dei premi avrà luogo di tre in tre anni alternativamente, una volta 
ai cultori di lettere, ed una volta a quelli di matematica pura.

Al concorso sono ammessi solo cittadini italiani che da non più di sei 
anni abbiano ottenuto la laurea in una Università del Regno.

Chi intende concorrere dovrà presentare alla Segreteria del R. Isti­
tuto Lombardo in Milano, via Brera 28, il certificato dei voti conseguiti 
negli esami universitari e il diploma dell’esame di laurea, nonché ogni 
altro titolo che ritenesse conveniente, accompagnati da una domanda in 
carta libera, non più tardi delle ore 15 del 31 dicembre 1934 per i cultori 
di matematica pura.

Il premio è di L. 500.
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Concorso " Beatrice Sacchi „ tra le Socie della Federazione Italiana 
fra Laureate o Diplomate di Istituti Superiori. — Il Consiglio Centrale 
della F. I. L. D. I. 8. apre un concorso fra le Socie per la pubblicazione 
del miglior lavoro, pre sentato in botanica o matematica pura alle seguenti 
condizioni:

1°) I lavori devono essere assolutamente inediti, devono superare, come 
volume, cinquanta pagine di protocollo dattilografate e devono essere pre­
sentati al Consiglio Centrale della F. I. L. D. I, S. (via Adige 66) entro 
il 31 dicembre 1932. — 2°) Ije concorrenti devono essere Socie della 
F. I. L, D. I. S. ed essere in regola cori la quota sociale del 1932. — 
3°) La Commissione giudicatrice sarà composta di professori universitari 
e di una rappresentante della F. I. L. D. I. S. — 4°) A parità di merito 
si terrà conto delle condizioni finanziarie della candidata. — ö°) La pub­
blicazione del lavoro prescelto si farà a cura della F. I. L. D. I. 8., che 
,sceglierà la Casa editrice e contribuirà alle spese di stampa fino alla 
somma di L. 2000, restando l’eventuale eccesso a carico dell’Autrice. — 
6°) La pubblicazione dovrà portare sul frontespizio l’intestazione della 
F. I. L. D. I. S. e in una breve prefazione sarà spiegato il motivo del 
concorso e riportata la relazione della Commissione giudicatrice per quanto 
si riferirà al lavoro prescelto. — 7°) Ove il lavoro potasse essere messo 
in commercio, l’Autrice avrà per se tutti i diritti d’uso che potrà libera­
mente contrattare con l’Editore.
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Annali della R. Scuola Normale Superiore di Pisa. (Scienze Fisiche e Mate­
matiche). Serie II, vol. I, fase. IV.

G. Andreoli : Parallelismi, trasporti rigidi, riferimenti locali nelle V2. 
— L’A. in questa Memoria di carattere geometrico, prende in esame i 
diversi tipi di parallelismo ohe possono sussistere in una V2.

Ne unifica l’origine, collegandoli ai trasporti rigidi di fasci e caratte­
rizza in modo geometrico il comportarnento di una V-, munita di metrica 
e di parallelismo, in un suo punto o lungo una sua curva.

Definizioni semplici di torsione, curvatura eoe . tanto della V2 quanto 
di una sua curva si deducono agevolmente.

P. Montel : Sur une formule de Darboux et les polynômes d’interpo- 
lation. — Darboux ha esteso la formula degli accrescimenti finiti alle 
funzioni di variabile complessa ponendo a lato della derivata un fattore A, 
il cui modulo non superi l’unità. L’Autore stabilisce formule simili perii 
caso delle derivate d’ordine superiore e per quello in cui si sostituisce a 
queste derivate un’espressione differenziale lineare ; fa estensioni della 
medesima natura per una formula dovuta a Weierstrass. Mostra che 
essendo fissato il valore della derivata si possono scegliere i valori della 
variabile in modo che À sia uguale all? unità; infine, applica questi risul­
tati al calcolo di un limite superiore dell? errore comm'esso sostituendo una 
funzione analitica con un polinomio d’interpolazione di Lagrange.

- ; . . . ■
P. Calapso : Il problema della deformazione nel gruppo conforme delle 

reti O di uno spazio a quattro dimensioni. — In questa Memoria è trattato 
il problema de la deformazione del gruppo conforme delle superficie (V.,) 
dello spazio a quattro dimensioni^

Si hanno risultati molto diversi da quelli dello spazio ordinario, noti 
per le ricerche di Calapso e Thomsen. Vengono classificati tipi di defor­
mazioni.

In ultimo è trattato il caso della deformazione di una rete 0 per le 
quali lungo una qualunque curva è costante la curvatura geodetica. La 
formazione delle deformate di 3a specie è Condotta alla |órmaziojie di fun­
zioni ellittiche di Weierstrass con invarianti assegnati.

E. CART AN : Sur la géométrie pseudo-conforme des hypersurfaces de 
lLespace de deux variables complexes. — Questa Memoria costituisce la se­
conda parte di un lavoro la cui prima parte è comparsa negli « Annali 
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di Matematica » (T. XI, 1932). Si occupa delle proprieià geometriche delle 
ipersuperficie dello spazio di due variabili complesse, considerate rispetto 
al gruppo infinito delle trasformazioni pseudo^conformi dello spazio. Su 
una ipersuperficie che non è un iperplanoide e che non è localmente equi­
valente all’ipersfera, si possono definire Una metrica riemanniana intrin­
seca, e tre famiglie di linee notevoli; Si pud inoltre considerare una tale 
ipersuperficie come uno spazio a tre dimensioni a connessione ipersferica ; 
le nozioni geometriche di catena, e di cerchio, che sono ben note sull’ iper­
sfera, si estendono così a una qualunque di queste ipersuperficie come la 
nozione euclidea di retta si estende alla geometria riemanniana sotto il 
nome di geodetica.

H. Bohr und B. Jessen : Ueher fastperiodische Bewegung auf einem 
Kreis. — A noto che, per una funzione quasi periodica e*'^,  di costante 
valore assoluto 1, cpfsc) è rappresentabile nella forma ç>(#) == ex-t- <p(#)> 
dove ch^) è funzione quasi periodica; viceversa, per ogni funzione ç(æ) 
di questa forma, risulta quasi periodica, e ne viene Futilità di espri­
mersi dicendo che, per una tale equazione y — ex 4- risulta determi­
nato un moto quasi periodico su'un Cerchio.

Nel presente lavoro viene mostrato, che la composizione di due di 
tali moti quasi periodici dà di nuovo un moto quasi periodico ; viene poi 
chiarita la questione relativa al moto inverso di un moto quasi periodico. 
Preso c—1, si tratta della questione relativa alla natura della funzione 
inversa x = x(y) della funzione y = x-j-ù(x) Ammessa esplicitamente l’esi­
stenza della funzione inversa, e rappresentata questa funzione inversa nella 
forma x — y 4- y(t/|, Si dimostra che \(y) è, sotto condizioni molto generali, 
funzione quasi periodica, e si ottiene, come risultato principale, la condi­
zione necessaria e sufficiente affinchè questo avvenga. Infine, è mostrato 
che \(y). pur non essendo sempre funzione quasi periodica nel senso stretto, 
risulta sempre quasi periodica nel senso di Stepanoff.

G. Bicci : Sulla convergenza assoluta delle serie trigonometriche. — 
1- 00

Si considerano le serie trigonometriche jja04-2|aM cos nx 4- bn sen nx | 
« n-1

non ovunque assolutamente convergenti, e si dimostrano alcune proposi­
zioni mediante le quali : 1°) si individuano tipi alquanto generali di serie 
trigonometriche che ammettono al più un numero finito di punti di conver­
genza assoluta ; 2°^ si stabilisce una condizione necessaria a cui deve sod­
disfare il numero dei punti di convergenza assoluta di tali serie, quando 
di questi ne esistano, e implicitamente si assegna anche un limite supe­
riore per tale numero ; 3°) si stabiliscono, in funzione della successione 
dei coefficienti della serie, alcune condizioni necessarie a cui deve soddi­
sfare ciascun punto di convergenza assoluta, che possono semplificare la 
ricerca di tali punti.

Nelle proposizioni a cui si perviene ne sono contenute altre, riguar­
danti la convergenza assoluta delle serie di seni e delle serie di coseni 
(ved. L. Tonelli, -Serie Trigonometriche, Bologna, 1928, pp. 26-29).
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Giornale dell9Istituto Italiano degli Attuari. Anno III, n. 3. Contiene le 
seguenti Memorie : '

A. Khintchine : Sulle successioni stazionarie di sventi. — M. Fréchet: 
Osservazioni ad una Nota di R. Coltrerà sul concetto di convergenza di 
una successione di variabili casuali. — R. Cultrera : Ancora su un con- 
cetto di convergenza di una successione di variabili casuali. — P. Smo­
lensky : Tavola europea di mortalità. — M. Jakob : Sul concetto di somma 
sotto rischio. — E. J. Gumbel : La distribuzione dei decessi secondo la 
legge di Gauss. — Z. Romanelli : Le cause d} invalidità degli assicurati 
riconosciuti invalidi dall1 Istituto Nazionale delle Assicurazioni. — M. Bi­
cone : Una proprietà integrale delle soluzioni del calore e sue applicazioni. 
— R. Cacciopoli : Sull-approssimazione per polinomi delle funzioni defi­
nite in campi illimitati. — L. A. Su Rico : Su una formula approssimata 
per il calcolo delle probabilità di un dato scarto nello schema di Bernoulli, 
in caso di dissimetria.

È uscito il primo fascicolo di un nuovo periodico tedesco : « Schriften 
des Mathematischen Seminars und des Instituts für angewandte Mathe­
matik der Universität Berlin », pubblicato dai professori L. Bieberbach, 
v. Mises, E. Schmidt, L. Schur (ed. Teubner, Lipsia).

I tre primi fascicoli contengono una Memoria di W. Specht, Su una
generalizzazione dei gruppi simmetrici ; una di H. Rohrbach, Sul carat­
tere delle congruenze binarie di mod. p*  ; una di H. Gremoky. Nuove ri­
cerche sulla rappresentazione conforme di campi semplicemente o moltepli­
cemente connessi. J

L’Istituto Matematico dell’università di Belgrado comunica di avere 
iniziato un nuovo Periodico, dal titolo: « Publications mathématiques de 
l’Université de Belgrade » in cui collaborano i professori di matematica 
di quella Università e scienziati di altre Unzioni.

Per informazioni, rivolgersi al prof. A. Bilimovitch, Istituto Mate­
matico dell’università di Belgrado (Jugoslavia).

II primo volume contiene lavori di M. Petrovitch, W. Jardetsky, 
E. Cartan, A. Bilimovitch, M. Radoitchitch, J. Karam at a, W. Sier- 
pinski, M. Milankovitch, U. Saltikow, P. Montel.
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